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Consiglio Regionale della Puglia

___________________
Il  Consigliere
Al Signor Presidente del Consiglio Regionale della Puglia

INTERROGAZIONE URGENTE
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

VERTENZA BRIDGESTONE: COLLOCAMENTO IN MOBILITÀ, PROFILAZIONE, AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE, PERCORSO DI RICOLLOCAZIONE.
Premesso che:

· la Bridgestone, nota azienda multinazionale dedita alla produzione mondiale di pneumatici per autovetture, fondata nel lontano 1931, multinazionale quotata in borsa, dispone a Modugno (zona industriale di Bari), dal 1962, di una delle più importanti sedi dell’azienda, che da generazioni costituisce un rilevante indotto per il territorio, impresa datrice di lavoro e punto di riferimento occupazionale per migliaia di cittadini pugliesi;

· lo stabilimento di Bari chiuse gli anni 2011 e 2012 in attivo, con bilanci aziendali ampiamente positivi, eppure, tra il 2013 e il 2014, tramite la dirigenza europea, all’improvviso e senza alcun preavviso, fu annunciata la drammatica chiusura dell’importante realtà industriale a seguito di cui inizò una mobilitazione di esponenti istituzionali, sindaci, parlamentari, Anci che sollecitavano la Regione Puglia e il Ministero dello Sviluppo Economico ad attuare le condizioni per un piano di rilancio e di nuovi investimenti per scongiurare il rischio di licenziamenti del personale;

· a parere di Bridgestone, i problemi per la sede pugliese nascevano a causa dell’impellente necessità di attuare uno spostamento strategico per puntare sulla produzione di alta gamma, che non sarebbe stato possibile svolgere a Modugno 
dove, invece, non vi erano soltanto impianti per la produzione generica, ma anche di alta gamma;
· in termini di performance qualitative, tra l’altro, nell’anno 2012 la sede pugliese è risultata tra i primi tre posti e nel 2013 al primo posto assoluto tra gli stabilimenti europei e tale riconosciuta professionalità dei dipendenti pugliesi fu suffragata dalla scelta della dirigenza aziendale di apportare modifiche e innovazioni ai macchinari e ai processi per potenziare la produzione.
Considerato che:

· il 12 marzo 2013 il Consiglio Regionale della Puglia ha approvato all’unanimità un ordine del giorno con cui “impegna il Presidente e la Giunta regionale, d'intesa con le forze sociali e le Istituzioni locali del territorio, ad attivarsi presso il Governo italiano e la Commissione Europea per aprire un confronto con l'azienda ed avviare nel contempo una qualificata campagna di sensibilizzazione dell'opinione pubblica attraverso i media, con l'obiettivo di contrastare la decisione irrevocabile della Bridgestone, stigmatizzandone l'inconsistenza e l'insussistenza delle motivazioni della chiusura dell'attività, che arrecano danno ai lavoratori, alle loro famiglie, alla Puglia e anche all'immagine nel mondo del lavoro italiano”; 

· la sventata chiusura del 2013 non poteva, però, interpretarsi come un effettivo pericolo mancato, in quanto la situazione, anche a seguito dell’accordo col Ministero, non mutò in maniera realmente notevole, perché il 30% dei suoi dipendenti fu comunque considerato in esubero e nel luglio 2015, infatti, si è tornati a discutere nuovamente di tagli e delle sorti dei suoi dipendenti;

· nel corrente anno 2016, persistendo sempre in un clima di tensione generale,  il 24 marzo, è stato firmato, dalle parti sociali, aziendali e istituzionali (Bridgestone Italia, sigle sindacali, Rsu dello stabilimento, Regione Puglia, Comune di Bari e Città Metropolitana di Bari), l’accordo per la mobilità del personale in esubero;

· il patto siglato tra le diverse parti prevede il collocamento in mobilità di 54 lavoratori, attraverso i criteri previsti dalla legge 223/91 e con una proposta di incentivo all’esodo di 65.000 euro lordi ai lavoratori che avrebbero desistito dall’impugnazione.

Rilevato inoltre che 

· la Regione Puglia, nell’accordo di marzo che stabilisce un percorso di ricollocazione cui hanno aderito 24 lavoratori, si è impegnata ad assistere i collocati in mobilità dalla società nel processo di ricerca occupazionale e di ricollocazione che prevede il trattenimento della somma di 15.000 euro (depositata presso Bridgestone), importo da poter poi riconoscere all'eventuale nuovo datore di lavoro terzo che assuma l’interessato entro 12 mesi dalla collocazione in mobilità (se l’ingaggio non avviene in tempo, i 15.000 euro saranno versati direttamente all’ex dipendente Bridgestone); 

· precipuo compito della Regione, per i 24 lavoratori aderenti al percorso, è quello di affiancarli nella ricerca di nuova occupazione, assieme ad approfondite ricognizioni sulle possibili novità in termini di opportunità lavorative, aggiornamenti sulla formazione professionale delle competenze individuali e pre-selezione;

· al momento, completato l’iter di profilazione e bilancio competenze tramite l’agenzia “Italia Lavoro”, non risultano ancora partiti i corsi di formazione, i quali, peraltro, dovrebbero essere indirizzati ad aziende realmente interessate a nuove assunzioni, ma al momento non si è a conoscenza di ufficiali accordi volti alla effettiva ricollocazione nel mondo del lavoro; 

· la difficile situazione qui delineata determinerebbe un’autentica emergenza sociale, considerata l’elevata quantità di famiglie coinvolte dalla spinosa condizione perennemente critica vissuta dai dipendenti dell’azienda;

si interrogano il Presidente della Giunta Regionale della Puglia, l’Assessore allo Sviluppo Economico e l’Assessore alla Formazione e al Lavoro
per sapere:

1. quali iniziative la Regione ha concretamente intrapreso sino ad ora, considerato che il percorso di ricollocazione dei lavoratori è iniziato a fine marzo ed è da completarsi entro dodici mesi;

2. se è, dunque, chiara intenzione della giunta regionale provvedere ad accelerare quanto prima le pratiche legate al tempestivo riassetto nel mondo del lavoro dei dipendenti Bridgestone posti in mobilità dalla società nipponica, procedendo ad 
approfondite ricognizioni per accordi volti alla ricollocazione lavorativa, al fine di garantire totale impegno nei confronti dei lavoratori, inevitabilmente coinvolti, assieme alle rispettive famiglie, dal forte e grave disagio;

3. entro quali tempi partiranno, con auspicabile solerzia e indifferibile urgenza, i corsi di formazione per l’aggiornamento delle competenze professionali individuali che potranno consentire ai lavoratori ora in mobilità di poter essere orientati con maggiori possibilità presso fabbriche, stabilimenti e imprese in cerca di nuovo personale;
4. quali provvedimenti la Regione Puglia intenda adottare per tutelare e difendere le sorti dei numerosi lavoratori pugliesi della Bridgestone, la cui serenità economica è ovviamente molto compromessa, considerato che, oltre l’atto firmato tra le parti a marzo 2016, non si è attualmente a conoscenza di altri accordi in vista di una concreta ricollocazione occupazioale.
li, 4 luglio 2016

   


        
        Il Consigliere Regionale

Domenico DAMASCELLI  
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